
1

LA FIERA DEL LIBRO DI TORINO/IL BOICOTTAGGIO
Fazio e Dandini dite qualcosa sulla fatwa
Il silenzio della tv dopo le accuse agli organizzatori per la decisione di avere 

Israele come ospite d’onore

Il Giorno della Memoria, una settimana fa, avete riempito i vostri pro-
grammi di toccanti testimonianze sulla Shoah e adesso niente, neanche una parola 
per condannare il boicottaggio contro gli scrittori ebrei o per prendere le distanze 
da Tariq Ramadan.

Mi rivolgo a Lei, Fabio Fazio, al suo autore più prestigioso, Michele Serra, 
a Giovanna Zucconi, che ogni settimana consiglia ottimi libri, mi rivolgo a voi 
perché «Che tempo che fa», considerata a ragione una delle rare trasmissioni in 
cui si parla ancora di cultura, non lasci passare sotto silenzio l’appello lanciato 
da gruppi della sinistra antagonista contro la Fiera del Libro, «colpevole» di aver 
invitato a Torino gli scrittori di Israele come ospiti d’onore.

Mi rivolgo a lei, Serena Dandini, che ogni domenica sera ospita nel suo salotto 
televisivo grandi scrittori e artisti famosi, chiedendole di pronunciarsi, dire parole 
chiare, senza tentennamenti, su questo clima di intolleranza suscitato da alcune 
minoranze bellicose che amano però riempirsi la bocca della parola «pace».

Mi rivolgo a voi, Piero Dorfles e Neri Marcorè, a voi e al vostro programma 
domenicale «Per un pugno di libri» perché interveniate a spiegare al vostro giovane 
pubblico che questi sciagurati boicottaggi non solo confondono in maniera sub-
dola la responsabilità del singolo scrittore con le posizioni politiche di uno Stato 
ma, sotto sotto, mettono in discussione il diritto stesso all’esistenza di Israele. Mi 
rivolgo a lei, Corrado Augias, il cui impegno dichiarato, come dice lei, «è solo fare 
e indurre a fare qualche ragionamento», perché inviti nella sua trasmissione quo-
tidiana i responsabili della Fiera di Torino Ernesto Ferrero e Rolando Picchioni a 
spiegare la loro scelta. Giorni fa ha chiamato Giulietto Chiesa a raccontare le sue 
deliranti convinzioni sul complotto dell’11 settembre. Bene. Spero trovi il modo 
di offrire ospitalità anche a chi ha civilmente deciso di offrire a Israele un proprio 
stand nazionale, come è successo negli anni passati con altri Paesi, in coincidenza 
con il 60˚ anniversario della fondazione di quello Stato.

Raitre si distingue per essere una rete ancora attenta ai problemi della cul-
tura ma anche alle Buone Cause, al politicamente corretto, al dialogo, al diritto 
d’espressione, alla supremazia dei Valori; proprio per questo si ritiene l’ultimo 
avamposto della tv intelligente e della sinistra progressista. Ecco, sarebbe bello se 
voi, i conduttori più prestigiosi, buttati al vento gli alibi semantici, senza tante ipo-
crisie, magari sfidando un po’ di impopolarità, ci diceste se gli scrittori d’Israele 
sono o non sono degni di essere invitati in Italia a una manifestazione di libri.

Aldo Grasso
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